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ANALIZZARE quanto accade in Spagna

con le lenti, spesso deformate, della politica

italiana può rivelarsi un fatale errore. In certi

casi, tuttavia, le discussioni che si aprono (e

si infuocano) nel pae-

se iberico permetto-

no di trarre spunti utili

anche per affrontare

i problemi di casa nostra. Il dibat-
tito sulla «financiacion autono-
mica», cioè sulla ripartizione del-
le risorse tra stato e regioni, appa-
re una di queste occasioni. Il di-
battito è iniziato da alcuni giorni
e, da domani, inizia il confronto
trailgovernodiMadrideleregio-
ni. Lo Statuto di Catalogna (con-
tro ilqualependeunricorsodella
destra alla Corte Costituzionale)
imponeche, entro ilmesediago-
sto, si giunga ad un accordo bila-
terale sul finanziamento, al fine
di avviare nel 2009, un nuovo si-
stema di ripartizione delle risor-
se. I catalani, per bocca del presi-
dente, il socialista Josè Montilla,
hanno detto chiaro e tondo che
«non c’è altro tempo da perde-
re». IlNorddellaSpagnaèinrivol-
tae vuolecambiare le regole. I so-
cialisti catalani, decisivi sia nel
2004 che nel 2008 per la vittoria
di Zapatero, non usano tuttavia i
toni esasperati della Lega Nord
italiana. «Esercitare la solidarietà
- dice Montilla - significa dare di
più, ma non vuol dire ricevere di
meno». Queste posizioni hanno
però scatenato una bufera. Zapa-
tero ha riunito i leader regionali
socialisti che si sono coalizzati
controicatalani. Ilpresidentedel-
l’Estremadura, il socialista Guil-
lermo Fernandez Vara, ha ad
esempio detto che la «Catalogna
non può imporre un modello al
restodellaSpagna».D’accordosu
questo anche gli altri dirigenti
del Psoe. Ma i catalani non de-
mordono, anzi attaccano. Due i
punti chiave della proposta dei
«nordisti»: 1) le entrate devono
essere proporzionate alla forza
economica di ciascuna regione.
2) La solidarietà tra le regioni vie-
ne circoscritta e limitata ai settori
della sanità, dell’educazione e ai
servizi sociali. I catalani dicono
insostanzaaZapatero:noiprodu-
ciamo di più e quindi dobbiamo
ricevere di più, non rinunciamo
afinanziare lo«statosociale»spa-
gnolo, ma non possiamo «dare
di più» per il resto, dalle infra-
strutture alla difesa. Durissime le
reazioni degli altri leader sociali-
sti regionalicheaccusanoMontil-
ladi strizzare l’occhioalladestrae

dipuntarea«romperelasolidarie-
tà tra gli spagnoli».
Questabaruffa incasaPsoeha in-
dotto l’ex premier socialista Feli-
peGonzales a scendere in campo
forse con il proposito di spegnere
l’incendio, ma il risultato non è
statopropriamentequesto. Ilpre-
decessorediZapatero (ediAznar)
hafattonotareche,siccomel’eco-
nomia della Spagna sta vivendo
una fase di rallentamento, è op-
portuno rinviare la discussione
sul federalismo data da destinar-
si. Con un intervento su El Paìs

sotto il titolo «crisi e priorità»
Gonzalez sostiene che, per fron-
teggiare la crisi, lo «stato deve re-
cuperare capacità di investimen-
to».Qualchedatoèutilepercom-
pletare l’informazionesulpensie-
ro di Gonzalez: in aprile, per la
prima volta da 24 anni, la radio-
grafia del mercato del lavoro in
Spagna ha registrato un dato ne-
gativo. Il numero dei disoccupati
è cresciuto di 37.542 unità; quel-
lo totale dei senza lavoro ha rag-
giunto quota 2,3 milioni. Il nu-
mero dei disoccupati stava calan-
do ininterrottamente dal 1985.
La crescita rallenta: dal 3,5 del
2007 al 2,7 del primo trimestre
2008.L’entratanella scenapoliti-
ca di Gonzalez non solo non ha
calmatoglianimidel socialistica-
talani, ma ha indotto Montilla
ad alzare il tono.
Il leader catalano ricorda che tut-
ti gli organismi internazionali ri-
conosconocheil «miracolo»eco-
nomico della Spagna si deve an-
cheesoprattuttoaldecentramen-
to «che ha permesso lo sviluppo
di una società e di un’economia
moderna e competitiva». Secon-
do Montilla si tratta di «superare
una situazione clamorosamente
ingiusta». I catalani sonoconvin-
ti di «dare di più e ricevere di me-
no». Nessuno conosce i conti ve-
ri e neppure Zapatero scopre le

sue carte. Montilla però avverte
con toni molto gravi: «Il rischio è
grande, un sistema ingiusto co-
mequelloattualesta favorendoil
distaccodallapoliticae,daquial-
la nascita di un fenomeno come
quello della Lega Nord italiana, il
passo è breve». Montilla si espri-
meinfineperuna«Spagnademo-
cratica, federale e plurale».
Zapatero sa che, su questo terre-
no,possonosorgeremoltiproble-
mi in casa Psoe e, parlando al Se-
nato, si è limitato a rassicurare i
catalani dicendo che «l’applica-
zione dello Statuto è in marcia e
non vi saranno ritardi» e ad elen-
carealcunelineeguida: trasparen-
zaneimeccanismidi trasferimen-
toalle regioni,adeguatofinanzia-
mento dello Stato, più risorse per
lecomunità locali.Domani ilpri-
mo incontro Stato-Regioni, il 28
si apre il tavolo bilaterale Sta-
to-Catalogna. Entro agosto si do-
vrà trovare una soluzione.

BENEDIZIONI E ANATE-

MI in campagna elettorale.

La sentenza che in Califor-

nia legalizza i matrimoni civi-

li fra persone dello stesso

sesso riguarda gli atti della

pubblicaamministrazione.Non
interferisce con riti e sacramen-
ti. Eppure rischia di scatenare
una guerra a sfondo religioso
dai risvolti politici ancora incer-
ti. «La mia anima soffre in ma-
niera indicibile. La Corte supre-
ma sta promuovendo uno stile
di vita distruttivo. Io non provo
rabbia nei confronti degli omo-
sessuali. Ma devo proteggere le
famiglie», è il grido lanciato dal
reverendo Dave Sawkins, pasto-
redellaVentureChristianChur-
chdiLasGatos.Unacomunitàa
un centinaio di chilometri da
San Francisco, alle porte della Si-
liconValley, il cuorehi-techdel-
l’economia digitale. Una delle

tante voci che si sono ascoltate
nell’ultimo fine settimana tra
chiese e sinagoghe in America.
Nella comunità di Conservative
Judaism sono orgogliosi d’aver
anticipato i giudici consenten-
doaigaydi sposarsi edidiventa-
re rabbini. Decisione presa con
voto a maggioranza. «Tutto di-
pende dalla fede. Nella chiesa
protestante ci sono molti pasto-
ri senza pregiudizi ma che non
volevanofarenulladi legalmen-
teopinabile.Orapotrebberosen-
tirsi più liberi. I gruppi della de-
stra religiosa invece non molle-
ranno di un centimetro», spiega
Charles Familant, rabbino di

Menlo Park. Qui nel 1876 Tho-
mas Edison apre il laboratorio
dove inventa il fonografo e la
lampadina.
Ivescovicattoliciamericaniave-
vano ricevuto precise indicazio-
ni durante la visita del papa ne-
gliUsa ilmesescorso:difesaaol-
tranza del matrimonio tradizio-
nale. «L’unione d’amore tra un
uomo e una donna è il fonda-
mento della famiglia e rappre-
sentaunbeneper la società inte-
ra che non può essere confuso o
paragonato ad altri tipi di unio-
ni», ha ribadito il pontefice dal
Vaticano, inseguendola senten-
za dall’altra parte dell’oceano
sul fuso orario. E la conferenza
dei vescovi in California s’è af-
frettataadiffondereuncomuni-
cato incuisi legge:«Conlemen-
tite spoglie dei diritti civili, ai le-
gislatori s’è aperta la strada per
distruggereilmatrimonioecrea-
re tutta un’altra istituzione».
Non sono rimasti inascoltati.
MattewStaver, fondatoreepresi-
dente di Liberty Counsel, un
gruppo nato per salvaguardare
la famiglia in Florida, è volato a

Dallas in Texas per una specie di
verticetraassociazionidicatego-
ria. Obiettivo: mettere insieme
20 milioni di dollari per cancel-
lare la decisione della Corte su-
prema per referendum. Ron
Prentice, presidente di Protect-
Marriage.com, ha depositato le
firme necessarie perché alle pre-
sidenziali di novembre in Cali-
fornia si voti anche il bando ai
matrimonichenonsianotraun
uomo e una donna. Il titolo è:
«California Marriage Protection
Act». Una decisione si attende a
giorni dal segretario di Stato.
L’ultimo sondaggio condotto a
livello nazionale da Pew Forum
su«Religioneevitapubblica» in-
dica che il 55% degli americani
ècontrarioaimatrimoni traper-
sonedellostesso sesso, il36%fa-
vorevole. Ma l’aspetto più inte-
ressante è che il tema era spro-
fondato nell’interesse dell’opi-
nione pubblica. Crisi economi-
ca,mutui,guerre, terrorismo,sa-
nità, scuola e ambiente sono le
priorità indicate dagli elettori in
vista delle presidenziali di no-
vembre.

«È stata la decisione più sofferta
della mia carriera - si confessa
sul Los Angeles Times il giudice
Ronald George, presidente della
Corte suprema della California -
A volte per fare la cosa giusta bi-
sogna mettere da parte la pru-
denza».
La sua biografia dice che è un re-
pubblicano moderato di 68 an-
ni. È lo stesso giudice che aveva
messo fuori legge i matrimoni
tra gay a San Francisco per una
questione procedurale. La legge
non gli permette di discutere le
motivazioni delle sentenza pri-
ma che entri in vigore. Manca-
no solo tre settimane. Intanto
parlano i candidati alla Casa
Bianca. John McCain non tenta

un recupero al volo tra la destra
che alle primarie repubblicane
ha continuato a votare Mike
Huckabee. «McCain difende il
diritto dei californiani a proteg-
gere il matrimonio come sacra
unione tra un uomo e una don-
na - recita un comunicato del
suo portavoce - McCain non è
convinto che i giudici debbano
prendere simili decisioni». Tut-
to il contrariodi quello chepen-
sa uno dei suoi più importanti
sostenitori: il governatore della
CaliforniaArnoldSchwarzeneg-
ger. «Rispetto pienamente la de-
cisione dei giudici e mi opporrò
a qualsiasi emendamento costi-
tuzionaleper rovesciarla»,hadi-
chiarato l’ex Terminator. I de-
mocratici anche su questo van-
no d’accordo. Per Hillary Clin-
ton e Barack Obama «le coppie
gay e lesbiche devono avere gli
stessi diritti e le stesse responsa-
bilitàdi tuttigli americani».E in-
dicanonelleunionicivili lostru-
mento per garantirli a livello fe-
derale.Quandosiparladi matri-
moni, se la vedano i singoli Sta-
ti.

Orgia nazi di Mosley mette nei guai anche gli 007 inglesi
Moglie di un agente segreto fra le prostitute riprese nel video che inchioda il boss della Formula Uno. Il marito costretto a dimettersi

Il sì alle nozze fra gay in California divide le Chiese
Polemiche anche fra i candidati presidenziali. McCain difende la famiglia tradizionale per prendere i voti dell’ultradestra

■ / Londra

I cattolici Usa
seguono il Papa
su posizioni
oltranziste, ebrei e
protestanti più aperti

Hillary e Obama
d’accordo: agli
omosessuali gli stessi
diritti di tutti
gli americani

Domani il primo
incontro Stato-Regioni
La legge impone
di trovare un accordo
entro agosto

PIANETA

Il senatore Ted Kennedy mentre viene trasportato in ospedale Foto Ap

Il senatore Ted Kennedy migliora
Ha seguito il baseball in tv

In rivolta gli altri
leader Psoe regionali:
i catalani non
possono imporre
il loro modello

Tra le prostitute sadomaso e
Max Mosley spuntano i servizi
segreti britannici. E per il MI5 è
subito scandalo: la moglie di
uno 007 di Londra, infatti,
avrebbe partecipato attivamen-
te all’orgia in stile nazista con il
bossdellaFormulaUnonelme-
se di marzo. Il Sunday Times ri-
vela che era una delle cinque
prostitute protagoniste dei gio-
chetti proibiti di Mosley, uno
degli uomini più potenti dello
sport internazionale. Travolto
dallo scandalo, il marito della
donna, un importante agente
segreto britannico, è stato co-
stretto alle dimissioni. Cinque

ore di filmato, tagliato e censu-
rato, hanno messo alla gogna
Mosley. Fu il tabloid News of
the World a pubblicarle per pri-
mo. La vicenda si svolge in un
appartamento di Londra, nel-
l’elegante quartiere Chelsea. Il
presidente della Fia arriva, paga
le «squillo» con 2.500 sterline e
si denuda. Alcune delle ragazze
indossano abiti nazisti, altre di-
vise a righe che ricordano quel-
ledeidetenutineicampidi ster-
minio.Ilperversocopionesado-
maso vuole che sia lui la prima
vittima. Piegato, con una cate-
na a mani e piedi, si lascia pri-
mafrustrareepoiesaminarege-

nitali e capelli.
Da allora, per il presidente della
Fia non c’è stata più pace. Innu-
merevoli sonostatigliappellial-
le sue dimissioni, da parte delle
organizzazioni ebraiche, delle
associazionicivili,di importanti
esponentidellosport.Lui, intan-
to,haammessodiavere«unavi-

ta sessuale eccentrica», ha chie-
sto scusa, ma ha sempre resisti-
to: nessuna dimissione in vista.
Il 3 giugno, però, un’assemblea
straordinaria della Fia voterà la
fiducia su Mosley.
Nell’attesa è arrivata l’ennesima
tegola. Il Times ha pubblicato
nuovi dettagli sui partecipanti
all’orgia. Una delle donne coin-
volteè lamogliediunfunziona-
rio dell’intelligence britannica,
che si è dimesso. Il MI5 è stato
costretto a smentire che l’orgia
sia stata«unatrappola» per scre-
ditare il presidente della Fia. Ma
di certo i dubbi restano e gli in-
terrogativi si moltiplicano.
L’agente del MI5 sapeva della
presenza della donna all’orgia?

Era a conoscenza della prostitu-
zione della moglie? Era coinvol-
to egli stesso, in qualche modo,
nella vicenda? Il MI5 ha avviato
un’inchiesta interna per dare
una risposta a tutti questi inter-
rogativi. Intanto, l’imbarazzo è
davvero grande. Il direttore ge-
nerale del servizio di intelligen-
ce, Jonathan Evans, che ha in-
formato il premier Gordon
Brown e il ministro dell’Interno
ha assicurato che l’agenzia non
è coinvolta in alcun modo.
L’agente, è la versione ufficiale,
è stato costretto alle dimissioni
perché il comportamento della
moglie avrebbe minato la loro
integrità.E lapuritanaInghilter-
ra non potrebbe permetterlo.

BAGHDAD Untribunale irache-
no ha condannato a morte un
uomocoinvoltonel sequestroe
nella morte del vescovo cattoli-
co-caldeo di Mosul, Paulos Fa-
raj Rahho, rapito lo scorso 29
febbraio e ritrovato morto il 13
marzo.Lo ha resonoto il gover-
noiracheno.«IlTribunalepena-
le ha condannato a morte Ah-
med Ali Ahmed, più conosciu-
to con il nome di Abu Omar,
per il suo coinvolgimento nel-
l’omicidio dell’arcivescovo cal-
deo di Mossul, Faraj Rahho», si
leggeinuncomunicatodelpor-
tavocedelgovernoAlialDabba-
gh.
Sulcadaveredelvescovononfu-

rono trovati segni di colpi d’ar-
madafuocomalasuamorte,se-
condo il clero iracheno, è stata
diretta conseguenza della sua
prigionia.
Il condannato, si legge nel co-
municato, «è uno dei capi del
braccio iracheno di al Qaeda,
già ricercatodallagiustiziaper il
suocoinvolgimentoinnumero-
sicriminicompiuticontroilpo-
poloiracheno...Èstatocondan-
nato a morte in base all’articolo
4.1 della legge irachena contro
il terrorismo».
Nel comunicato non si precisa-
no la data e le circostanze del-
l’arresto, nè la nazionalità del
condannato.

Iraq, condannato a morte
rapitore del vescovo caldeo

Federalismo fiscale
ultimatum della Catalogna
Il leader socialista di Barcellona avverte Zapatero
«Il Nord è stufo di dare di più e ricevere di meno»

WASHINGTON Ted Kennedy
sta meglio. Secondo il suo me-
dico, il 76enne senatore demo-
cratico, ricoverato sabato d’ur-
genza in ospedale, non ha avu-
to un ictus, come si temeva,
ma un attacco di convulsioni.
«Sta riposando bene e seguen-
do con la sua famiglia la parti-
ta dei Red Sox», la squadra di
baseball di Boston, ha spiega-
to il medico, Larry Ronan.
«Non vi è alcun pericolo im-
mediato» per la sua salute.
Il fratello di John Fitzgerald e
Robert Kennedy era stato col-

to da un malore nella sua abi-
tazione di Hyannisport, nel
Massachusetts. Subito si era
diffusa la voce che a colpire il
più giovane dei fratelli Kenne-
dy, l’unico ancora in vita, era
stato un ictus.
Più tardi l’ufficio del senatore
aveva parlato di un «attacco»
le cui cause sono ancora da ac-
certare.
Intanto, la serietà del quadro
clinico aveva spinto i medici a
organizzare un trasferimento
del paziente al General Hospi-
tal di Boston.

Kennedy, voce liberal che ha
appoggiato Barack Obama nel-
la sua corsa alla nomination,
aveva subito a ottobre un in-
tervento precauzionale per li-
berare l’aorta carotidea sini-
stra del collo, parzialmente
bloccata.
Diversi membri della famiglia
Kennedy e alcuni amici lo
hanno visitato in ospedale.
Tra i primi, il figlio Edward e
John Kerry, ex candidato alla
presidenza degli Usa. Poi, i ni-
poti Joe e Caroline, figlia del
fratello John.

Il 3 giugno assemblea
straordinaria voterà
la fiducia al presidente
della Fia
travolto dallo scandalo

■ di Toni Fontana
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